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MILANO - Scontri 
al comune occupato-
60 occupanti, uomini, donne 
e bambini, a S. Vittore! 
MILANO, 20 aprile 

Stamattina le famiglie hanno orga. 
nizzato una manifestazione al Comu· 
ne, decisi a costringere a un confron
to la giunta comunale riunita. Ma i 
mastini di Aniasi e Velluto, gli impie· 
gati più sol erti (quelli as'sunti attra· 
verso metodi clientelari dagli appa
rati della DC e del PSI) hanno sbar
rato loro il passo picchiando do'nne e 
bambini. C'è stata una risposta dura: 
suppellettili, arredi preziosi sono ano 
dati distrutti, i berretti dei vigili sono 
volati, mentre Aniasi e compagnia si 
ritiravano precipitosamente in uno 
stanzino. Poco dopo arrivava la poli
zia che occupava in forze la zona e 
caricava tutti, donne, uomini (addirit· 
tura ammanettati) e bambini sui cel· 
lulari per portarli in questura. Eviden· 
temente Aniasi e complici hanno de
ciso che l'unico modo per neutraliz
zare la lotta dei proletari, dopo aver 
tentato inutilmente la strada della di
visione, del ricatto, delle intimidazio
ni, delle false promesse, è quella di 
mandarli tutti in prigione. 

Questa mattina gli occupanti, in se
guito agli scontri di martedì, e al 
provocatorio comun·icato dell'asses
sore Velluto, hanno emesso un comu· 
nicato: 

cc Dopo un mese di lotta molti di 
noi hanno perso il posto di lavoro 

I pendolari 
di Rogoredo 
hanno vinto 
MILANO, 20 aprile 

Dopo i ripetuti blocchi ferrovia·ri 
sulla I·inea Milano-JPiacenza i pendo
lari di Rogoredo hanno ottenuto dal
le ferrovie quello che avev'ano chie
sto. La ferrovia infatti ha messo da 
ieri un nuovo treno per loro alle 
17,30. 

Gli operai che escono dalle fab
briche alle 17 n<ln devono più pas
sare un'ora alla stazione ad aspettare 
il treno. 
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e sono finiti a S. Vittore, perciò 
non siamo più disposti a tirarci in
dietro, né vogliamo che altri decidano 
per noi. Alla durezza risponderemo 
con la durezza. Alla repressione ri· 
sponderemo con la forza. Alla guerra 
con la guerra. Non abbiamo più nien· 
te da perdere ... "_ 

A questo punto le responsabilità 
di ciò che dovesse eventualmente 
succedere in relazione a nuove fasi 
di lotta decise dall'assemblea delle 
famiglie occupanti, sono interamente 
imputabili alle posizioni assunte dal 
Comune di Milano. 

Questa mattina c'-era stata in uni
versità cattolica un'assemblea di c'ir
ca 500 studenti della Cattolica, del 
Manzoni del Beccarla e di altre seuo
I~ vicine, sulle lotte per ~a casa. 

Quando è giunta la notizia che le 
famiglie erano andate a Palazzo Ma· 
rino, tutta l'assemblea ha deciso di 
partecipare alla manifestazi<lne e si 
è avviata in corteo verso il Comune. 

FIAT - Le vie della 
lotta sòno infinite 
TORINO, 2'0 aprile 

AI primo turno alle cabine di vernio 
c'iatura deWofficina 77 sulla linea del
la 127 a partire dalle otto e trenta 
del mattino gli ·operai, visto che il 
pa'drone non vuole concedere le pau. 
se come loro le chiedono, hanno de· 
ciso di prendersele: un quarto d'ora 
ogni mezz'ora di ·Iavoro. Chi ci ri
mette sono gli operatori che devono 
farsi un quarto d'ora di lavoro ogni 
mezz'ma al posto degli operai, in ca· 
bina a prendersi la vernice. Ma anche 
gli operatori si stanno accorgendo di 
quanto siano bestiali i ritmi di Agnelli. 

Mercoledì che gli operai hanno fer· 
mato otto ore di seguito e che gli 
operatori hanno d<lvuto sgobbare tut· 
te ·le <ltto ore chiusi nelle cabine di 
vernic'iatura, un operatore, anche lui 
ha chiesto al capo un quarto d'ora di 
pausa ogni mezz'ora di lavoro: la 
stessa rivendicazione degl i opera i! 
·11 capo officina All-iod ha detto di no: 
che se vuole ·Ia pausa l<l retrocede 
a <lperaio come tutti gli altri. 

Ai fianchetti della 124 dove gli 
operai stanno lottando per avere un 
uomo in più in produzi<lne, mentre 
i ·delegati erano su a trattare è ani
vata la quinta lettera di ammonizio· 
ne: cinque ·Iettere in neppure una 
settimana a nove operai che conti· 
nuano a fare imbarcare ·Ia linea per 
mandare a monte la produzione di 
Agnelli. la reazione è stata imme
diata: due ore di sciopero dalle 9 
a'lIe 11. La FIAT per rappresaglia ha 
mandato a casa quasi tutta la linea 
della 124. Alla TV c'era la partita e 
gli operai se ne sono andati contenti. 

PRECISAZIONE 
Abbiamo pubblicato ieri 

una mozione di Magistratu. 
ra Democratica, che per un 
disguido ci è stata trasmes· 
sa in una forma diversa da 
quella approvata. La sostano 
za tuttavia era la stessa. 

. 
Blocco delle 
all'Innocenti 

mercI 

MILANO, 20 apri'le ;? 

Gli operai dell'Innocenti Meccanica, 
che da un mese sono in lotta per le 
qualifiche, proseguono il blocco del
le merci iniziato la settimana scorsa. 
Ogni volta che i gruisti stanno per 
caricare sui treni i pezzi per farli 
uscire dalla fabbrica, gli operai esco· 
no dai reparti e circondano i treni 
in modo da rendere impossibili le 
operazioni di car ico. In tutta la fab
brica hanno messo dei cartel'li in cui 
si insiste sulla volontà di non far usci. 
re alcun pezzo dalla fabbrica. 

TORINO - LA BOMBA 
ALLA BANCA 

Ci riprovano? 
TORINO, 20 aprile 

La « Stampa.. di ieri mattina inti
tolava: « Anche Torino centrale di 
sovversione ». Giocano d'anticipo, 
quelli della Stampa ... 

Banca d'America e d'ltaHa, corso·· Ft.':<'=.li.' 

Vittorio 25: hanno trovato una bom
ba alle ore· 8,30 di stamattina in un 
sacchetto di plastica. l'ha trovata la 
donna delle pulizie all'interne; della· 
bussola dell'ingresso, alle 7,30. 

Dentro c'erano tre tubi di tritolo, 
tre etti circa · di esplosivo, collegati 
con quattro detonatori e un innesco 
chimico. La miccia era di polvere 
nera, ad alto potenziale. Se fosse 
esplosa avrebbe devastato la ban
ca. l'artificiere Serafini disinnescan
dola ha detto che sarebbe esplosa al· 
l'orario di apertura, cioè poco dopo 
le otto e trenta. Nessuno ha visto chi 
l'ha messa. 

Il nazista Almirante in TV: io non rinnego niente. 

11 boia Almirante 
insulta i proletari 
meridionali 
e la resistenza 

Il boia Almirante, nel suo spetta· 
colo televisivo dell'altro ieri, ha ripe
tuto con sicumera le sue idiozie sul-
la « destra nazionale " . Ma si è per
messo anche di insultare gli sfruttati 
del sud e i partigiani. 

Almirante-Andreotti 
Evangelisti ' - Gianna 
Preda 
e "il popolo cojone" 

Gianna Preda, fascista, giornalista 
del Borghese, intervista Evangelisti, 
DC, servo di Andreotti. Secondo lei 
Evangelisti, che è sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, alla doman
da: "Allora Andreotti non crede al 
pericolo fascista? ", avrebbe rispo
sto: .. Non ci credo, no, al pericolo 
fascista. Parliamoci chiaro, Gianna, 
con molta correttezza. Lui 'crede quel· 
lo che credo io, e cioè che, se la 
DC sparisse tutta quanta e la vittoria 

Gianna Preda non è nuova a que
sti c colpi ". Già una volta fregò la 
moglie di Fanfani. E' nota per essere 
grande amica di De Lorenzo e del 
capo·spia greco Costantino Plevris; 

. ed è molto legata ali'" Agenzia Mon
tecitorio », perquisita nel corso della 
indagine su Rauti. 

Questa «agenzia... è la copertura 
del S/FAR in campo giornalistico (che 
la usò per la corruzione al congres
so repubblicano di Ravenna) ed ii 
guidata da due figuri, Landa Del
l'Amico e Fausto Isopi. Quest'ultimo 
si chiama in realtà Fausto Rossi, ed 
è stato, sotto il fascismo, torturatore 
di partigiani con le SS. 

Gianna Preda, racconta spesso di 
essere stata in gioventù violentata 
dai partigiani: ma la cosa è dubbia, 
sopra tutto perché l'aspetto della cro
nista fascista è sempre stato tale da 
scoraggiare questa forma di riedu
cazione. 

Il boia Almirante ha detto che con
ta su i voti "del proletariato e del 
sottoproletariato del Mezzogiorno 
d'Italia, e del13 media, piccola e alta 
borghesia del sud, del centro e del 
nord ". Secondo Almirante il proleta
riato del sud è fascista, o si lascia 
truffare dai fascisti. Secondo Almi
rante gli sfruttati del sud sono dispo
sti a schierarsi con gli sfruttatori del 
sud, del centro e del nord (" la pic
cola. media e alta borghesia »). Se-

andasse al MS/, sarebbe un tipo di r---------------
politica e uno ci potrebbè pure sta
re ». Almirante ripete la cosa alla 
TV. Evangelisti dice che non è vero 
e sporge querela. La Preda sostiene 
che la registrazione dell'intervista -
per telefono - è dal notaio. Come 

condo Almirante, i proletari del sud stanno le cose? 
sono diversi dai proletari del centro . . . 
e del nord, dai loro fratelli e com-'" Una (/,~sa fr~ CUgini, a scopo elet-
pa ni che sono dovuti emi rare da torale. L Int~rvlsta pO,trebbe an~~e es-
g.. g, sere autentica: non e una novlta che 

tutti ~uell.1 che, c?me loro. s~no o~- Andreotti o Evangelisti o For/ani sono 
pressI da~ padrOni. N~ssun glorna!l- uomini di destra e complici dei fa
sta ha chiesto .ad Almlra~te co:ne IO scisti. Tra l'altro, c'è un particolare 
aveva accolto ti proletariato di Cro- che sembra proprio vero, (e se non 
tane. è vero è ben trovato) quando Evan-

L'altra infamia di -Almirante riguar- gelisti dice alla fascista: .. La paura 
da la resistenza. " D'ora in poi - ha nostra è che i voti che perdiamo non 
detto - sarò portatore. a nome del- bastino a voi! Abbiamo paura dei me
la destra nazionale, dei valori della tallurgici che ci fanno scappare a 
Resistenza ». La spudoratezza di que- gambe levate! ". Ouerele, smentite, 
sto tema è pari solo alla viltà di controsmentite. Dice la ninna nanna 
chi lo lascia parlare. Ma Almirante di Trilussa: " so' cuggini, e fra parenti, 
farà in tempo ad accorgersi che Il i nun se fanno comprimenti, torneran
valori della Resistenza », della lotta no più cordiali li rapporti personali, e 
partigiana antifascista e anticapitali- riuniti fra de loro, senza l'ombra de 
sta, sono ancora robustamente vivi un rimorso, je faranno un ber discorso 
nella mente, nel cuore e nelle mani su la pace e sul lavoro a 'sto popolo 
dei proletari italiani. cOjone lO. 

TRENTO - Sciopero 
alril IGNIS 
contro Almirante 

Per il comizio di Almirante a Tren
to, ·i I PCI aveva detto di starse{le a 
casa. Ma 'in piazza c'eran<l 1.000 anti
fascisti a cantare Bandiera Rossa. 
Alla Ignis gli operai hanno s{:i<lpera
to bloccando tre reparti e sono ve
nuti in piazza. 

OGGI A MILANO 
ASSEMBLEA 
PER LA GRECIA 

Stasera alle ore 15,30 si- tiene a Mi. 
lana presso la Comune in via Col
letta, un'assemblea spettacolo con· 
tro la dittatura fascista in Grecia. 
Oggi, 21 aprile, è il s<' anniversario 
del colpo di stato dei colonnelli. 

Senti, 
Berlinguer 

o credevi che avessimo rinunziato 
a chiederti conte> di quello che tu e i 
tuoi colleghi della Direzione andate 
dicendo? No, anzi. E' ora di usare un 
linguaggio e argomenti più chiari_ AI 
principio de/Ja prossima settimana noi 
pubblicheremo' il documento sul no
stro finanziamento. Se tu o qualcun 
altro può dimostrare che abbiamo mai 
preso soldi dai nemici di classe, lo 
faccia, perché è un suo dovere. Ma tu 
non puoi farlo, puoi solo continuare 
a calunniare. 

A conferma della regola secondo 
cui l'arteriosclerosi è 151 malattia se· 
nile del revisionismo. il tuo collega 
Paietta l'altro ieri se ne è andato a 
dire, in un comizio, che ci paga Agnel· 
li e la CIA, che noi, l'ERP e Agnelli 
eravamo praticamente in combutta 
per far fuori Sallustro e bloccare la 
lotta di massa in Argentina, che noi 
non siamo sul serio antifascisti, e ti
riamo qualche sasso protetti dalla po
lizia. Ouando si arriva a questo pun
Jo, le risposte sono perfino supero 
flue. Ma è ora che la finiate, 

Pajetta è stato in galera, e tanto 
di cappello. Tu no, e niente cappello. 
Ma sia tu che Paietta non avete che 
da vergognarvi, di fronte a qudla ve· 
rità che conoscete bene: che i nostri 
compagni operai sono i bersaglì 
maggiori de!!a rappresaglia padronale 
in fabbrica, che i nostri compagni, 
proletari e studenti, le galere di que· 
sto stato" democratico" le hanno co· 
nosciute a centinaia, che in questo 
momento ne abbiamo, in carcere, ciro 
ca centocinquanta, che la mobilita· 
zione attiva antifascista, che ti fa tan· 
ta paura e che chiami disordine, uni· 
sce nelle piazze i nostri militanti ai 
proletari, a molti partigiani, a molti 
compagni che sono del PCI, ma non 
sono disposti a dare campo libero ai 
fascisti. 

Tu dici che Agnelli ci paga_ Prima 
dimostralo. Poi spiega perché dovreb· 
be farlo. Infine spiega perché que/Jo 
che noi facciamo fa comodo ad Agnel
li. Sei solo tu a far finta di non sa· 
pere che Agnelli licenzia j nostri ape· 
rai. Che Agnelli paga i poliziotti per
ché ci mettano dentro (l'hai letto il 
nostro libro" Agnelli ha paura e paga 
la questura,.?). Che AgneJ/i paga i 
fascisti perché vengano ad aggredire 
i nostri militanti. Che Agnelli paga j 

sindacalisti del SIDA e di Iniziativa 
Sindacale, i quali sostengono che noi 
blocchiamo la Fiat perché siamo pa
gati dalla Ford, e così via. Una volta 
queste porcherie le dicevano a voi, 
ora siete voi a dirle. 

Senti Berlinguer. Mentre tLI e i tuoi 
raccontate queste sporche idiozie, la 
DC di Rumor ci denuncia quotidiana· 
mente il giornale - ma che scemi 
questi padroni: ci pagano per farci fa
re un giornale e si sforzano in tutti i 
modi di chiudercelo - e infine, per 
completare il quadro, il giornale fe
scista del verme A/mirante scrive a 
grandi caratteri che ~ Andreotti deve 
spiegare agli italiani perché esce 
IC Lotta Continua" un giornale che 
ogni giorno invita al linciaggio degli 
uomini della destra nazionale, che 
parla di "giusta violenza proletaria" lO. 

Bel/a compagnia, eh? 
Tu ti sei tolto la soddisfazione di 

rifiutarelJi parlare affa televisione con 
A/mirante. Però poi ordini a tutti di 
lasciare parlare A/mirante e i boia 
suoi compari nelle piazze, e di ~ non 
accettare provocazioni,.. Bravo Ber
linguer. Almirante va a oltraggiare la 
resistenza e a servire i padroni aJ/a 
TV e nelle piazze, e i proletari non 
ne sono affatto contenti, né hanno in
tenzione di veder ricrescere il fasci
smo, come nel 1921, fino al punto che 
saranno di nuovo calpestati e basto
nati. Dal fascismo di Almirante come 
dal fascismo di stato della DC i pro
letari possono liberarsi solo con la 
lotta, con l'organizzazione, con /a for
za. Tu fai di tutto per disarmarli. Sei 
convinto di essere un uomo C' di go
verno ". Vai per la tua strada. che gli 
sfruttati vanno per la loro. 
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Gampagna elettorale al ud:ee osine e carri armati 
La DC garantisce il dominio della borghesia meridionale -
sposta è a lotta generale per il diritto alla vita - Che 

La ri-
cosa 

significa l'antifascismo militante al sud. 
IL 
AI 

VUOTO 
PALCHI 

INTORNO 
ELETTORALI 

Come vanno i comizi nel meridio
ne? 'Innanzitutto sono, -come da tut
te le altre parti, l'occasione di terra
ristiçne operazioni di ordine 'Pubbli
co". assedio militare, eretate, perqui
sizioni. ta nebbia che si ·leva dai 
pa,Tchi elettorali, si dirada per mo
str4r~ centinaia di carabinieri e po
lizfo'ttì: sono loro -che devono -con
vi~é_ere; gli altri, que.lli che stanno 
sop:r:a i'I palco, devono solo esistere, 
corJfermare il loro potere all'ombra 
di ,quei manganelli e di 'quei fucili. 

Il giro elettor~le di :Fanfani è esem
plare. Nei suoi 1'00 e 1 comizi meri
dionali non dice -granché; salvo qual: 
ch~ _d_overoso accenno al,la necessità 
del pugno di ferro, si limita a rac
contare aneddoti, barzel,lette, ricordi 
d'infanzia. Quel-lo che conta, è che 
sul palco attorno fcl sé raduna ,e coor
dina tutte le forze del potere e della 
repressione, quelle ve-cchie e quelle 
nuove. Come una ,chioc'cia, va riu
nendo sotto l'ala fanfascista il meg<lio 
della borghesia mafiosa, dei profes
sionisti del,la pol'itica,i ras de'I-le clien
tele democristiane, ,insomma i rap
presentanti ;più significativi di quella 
struttura di potere corrotta e vampi
resca profondamente odiata dalle 
masse meridional'i. 

PESCARA - Oggi sciopero 
degli operai della, Monti 
Piccoli ha promesso fabbriche e ha ~ato disoccupazione e 
denunce 

i 

Fan'tasie elettorali 
Alla fine di -marzo Mario fas'ino, 

presidente de.lla regione siciliana, 
oonvoca una conferenza stampa in 
cui annuncia la distribuzione, da lui 
decisa, .del pacchetto di 25.000 posti 
di lavoro promesso dal CIPE. 

H giorno seguente arriva la smen
tita dell'-IR'I: Fasino si era inventato 

PESCARA, 20 aprile il governo chiede a Monti, e che Mon- tutto. 
Sciopero di 24 ore degli operai ti, per quello che lo lasciano fare 

della Monti , e manifestazione di tutti gli operai, è qisposto a fare. Le de
i lavoratori d~lI'abbigliamento .della nunce non solo tendono a colpire la 
provincia di Pescara, Anche i compa- lotta operaia nelle sue forme più du
gni di Lotta Continua partecipano e re (non le delegazioni, ma i blocchi 
hanno indetto sciopero in tutte le stradali), ma sono un anticipo dello 
scuole. L'accordo - che i sindacati stato forte, delle proposte di Piccoli 
avevano firmato il 4 gennaio di que- contro il diritto di sciopero; 
st'anno con Piccoli e Donat-Gattin - a 2) che i sindacati li portano indi
quattro mesi di distanza è stato man- fesi a uno scontro che i padroni vo
tenuto. così: gliono duro e generale. Ghe chiedere 

. il pagamento dei salari e della cas- fabbriche a Piccoli o riforme ad An
sa integrazione è stato ritardato, e ci dreotti, è come sbandierare mar
sono operai della camiceria Monti gherite contri i carri armati. Non si 
che non li hanno avuti; tratta di incertezze, ma di maggiore 

Sciopero generale 
éJ Piana 
degli Albanesi 
(Palermo) -Una lotta 
come 
prirh'a 

si faceva 
le due fabbriche che avrebbero maturità della lotta operaia. Gli ope

dovuto compensare la riduzione dei rai hanno chiaro che l'isolamento cui 
lavor,atori della Monti non si sono i padroni vogliono costringere la lot
viste e nèssuno crede che si vedran- ta, non si rompe con l'appéllo ai COITi- PALERMO 19 aprile 
no. Le assicurazioni date da Piccoli ai mercianti o al ceto medio, ma con la .. Abbiamo messo grosse pietre sul
sindacalisti su queste realizzazioni, si sua estensione nei quartieri proleta- lo stradale e un cartellone e non ab
sono trasformate in 100 denunce per ri, contro gli alti affitti e il caro-vità, biamo fatto passare nessuno. Abbia
blocco stradale agli operai dello sta- nei cantieri edili per il salario garan- mo fatto una lotta come si faceva 
bilimento di Monte Silvano, e altre tito, prima» così ha detto un compagno 
80 denunce per occupazione di fab- Questi sono i problemi che lo svi- partigiano di Piana Degli Albanes:' al
brica agli operai dello stabilimento luppo della lotta ha messo di fronte la fine di una assemblea che conclu-
di Pescara. ai proletari. La chiarezza si fa strada deva la giornata di sciopero di tutto 

Gli operai hanno capito che: prima di tutto nella iniziativa dentro il paese. Ha ricordato la forza dei 
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Che cosa vuole dimostrare? Primo, 
chè-' la DC garantisce alla borghesia 
mèridionale la permanenza del suo 
potere, è un appello rivolto ai iigliuo
li prodighi che il 13 giugno sono scap
pati verso il M'SI: la DC è ,il vero ce
mento dell'unità fra i padroni, delle 
alleanze che sono la base del fasci-
smo di stàto .. -" , -

1) a difesa di Monti, dall'inizio a la fabbrica: sempre frequenti sono le braccianti e di tutti, i proletari del 
oggi si -è schierato tutto il governo. proteste contro i trasferimenti di re- paese e di tutta la zona, forza che la 
I sindacati dicevano che Monti, in parto, contro i capi bguzzini, e 1'in- DC e la mafia hanno cercato qi batte- d 
quanto arretrato e speculatore, sareb- ten~Ificazioné de ~I.' t'fff!1i. Nell.'ultimo re in t~tti i mo~Li~~on le .d~nunc~ _ 

-S~condo, vuole confermare ai pro
Jehìri, (che sotto il palco non ci so
nO; 'ma questo è previsto) la loro sot
tomissione a questa dittatura di clas
se~ l cementata e protetta dal piombo. 

;L grandi progetti riformistic'i sono 
spariti dai comizi. -Agli emigrati fan
falli' ,ha detto che l'importante è sen
tirsi cittadini -d'Europa e non forestie
ri , io terra straniera. Sono rimaste ·Ie 
ele'/l1osine, -cioè que,1 flusso di ric
c~ezza pubblica che attraverso ,i ca
nali più corrotti esputtanati come la 
Cassa per il Mezzogi,orno aHmenta la I 

macchina del potere -locale e di cui ai 
prQJ,etari ' arrivano le briciole. 

ti : mi-liardi sono 'il cemento acono
mÙw del potere borghese (appaltato
ri .... .,grandi burocrati, proprietari ter
rieri). te bri-cio-Ie sono n ricatto sui 
proletari, non servono a catturarne il 
consenso, ma a dimostrargli che an
dare avanti è sempre più dura, che 
deyono sottostare al dominio per non 
cr~pare. Le bri'ciole sono qualche me
se·;di lavoro in un cantiere offerti ,in 
cambio non del voto, . ma della sot
tomissione, della rinuncia a organiz
za'r:si collettivamente nella lotta per 
imporre il diritto dei proletari aHa 
vita'. 

-Questo sono i comizi elettorali al 
sud~ la conferma della dittatura di 
classe, e il ricatto più odioso sulle 
masse_ Non c'è molto da dire, tra 
chi sta sul palco e chi sta sotto. Per
ciò attorno ai palchi c'è il vuoto. 

FASCISTI 
L'attacco de!' , DC per serrare le 

fila del fronte L '. hese sotto ,la ban
diera -del fascisr,, ~ di stato vuole to
gliere spazio al fascismo parlamenta
re, recuperare sul 13 'giugno. E nello 
stesso tempo togl'ie spazio al fasci
smo- «rivoluzionario», che già si è 
scrolto 'c-ome ,la neve per la sua con
traddizione interna . Cicc ia Franco, pas
sato dalle barricate (su cui peraltro 
non ha mai messo piede) al senato, in 
rappresentanza della borghesia più 
reazionaria, è stato preso a segg'io
late _dai proletari di Reggio. E ·d'altra 
parte, di fronte alle dichiarazioni di 
guer:ra che sono -i comizi democristia
ni ;< c 'è poco da dire «occhi chiari e 
mani pulite", lo slogan de,I c'iccio
franchismo. 'I socialisti, poi, sono or
mai fuori gioco. 

Il fascismo -che serve, è quel-Io ai"
mato degli squadristi al servizio del 
fascismo di stato. 

L'esempio di Gel'a insegna. 6 com
pagni : sono in galera dal 26 marzo, 
vittime di una provocazione congiun
ta, prestabilita e coordinata tra fa-

.,~ 

•.• una lotta generale per jl _ diritto alla vita .• _ 
Questi sonò bEimbinidi Bagnòli: di ritor,no dalle barricate che hanno fatto 
per avere una casa, con ,i trofei della battaglia: due candelotti lacrimogeni. 

scisti in camicia nera e fascisti in di
visa. Ouesti compagni hanno la gra
vissima colpa di rappresentare un pe· 
ricolo che il regime deve eliminare 
per la sua sopravvivenza: il pericolo 
cioè deUa presenza rivoluzionaria in 
mezzo alle masse meridionali', che 
guida la loro ribellione su obiettivi 
che sono solo proletari, e contro i 
nemici dei pr,oletari. Colpire sul na
scere i germi dell'organizzazioneri
voluzionaria al sud, e con essi la lot
ta di massa, è uno dei compiti del fa
scismo di stato. e lo squadrismo è 
una delle sue armi. Hanno éomincia
to a Gela, e andranno avanti. 

Ma anche questa pietra che han
no alzato, è destinata a ricadergli sui 
piedi. Uno dei fatti nuovi, e più im
portanti, di questa guerra elettorale, 
è il fiorir.e al sud dell'antifascismo 
mi'litante, che non rivive su un terre
no di tradizione (se non in alcune zo
ne rosse), ma nas·ce or,a, e agisce 
con le mani, le gambe e +1 cervel,lo 
dei giovani proletari ·dei paesi e de-I
le città. Bisogna capire bene la por
tata ,di questo fatto, che cosa signi
fica per la lotta rivoluzionaria al sud. 
Significa chela ribellione al regime ' 
di f.ame e dittatura comincia a tro
vare dei nemici concreti eidentifi
cati, e a cnlpirli. Che attraverso i fa
scisti e 'il modo in cui vengono usa
ti si fa chiarezza s,ulnemico più ge
nerale, sulle sue intenzioni, suofle sue 
armi, sugli obiettivi che vuole di
struggere e perché. Così -l'attacco di 
pochi compagni alla sede fascista di 
Bagnoli ha avuto come conseguenza 
lo scontro di 3,OGO studenti proletari 
con ,le altre armi del fascismo di st.a
to, carabinieri, questori, poliziotti, e 
poi carcerieri 'e giudici. 

Bisogna portare a piena coscienza, 
e alle sue ultime conseguenze que
sto processo. Aiutare ,le masse a ri
conoscere e collegare insieme tutti i 
tasse,lIi che compongono il mosaico 
della dittatura di classe: dalle squa
dre fas-ciste all'apparato t~rroristico 
di Rumor alla macchina de,Ila « giusti
zi,a », al s istema di potere e di ricat~ 
to economico-politico in tutte -le sue 
ramificazioni. Indirizzare verso questi 
nemici riconosciuti, a cominciare da 
quelli più vicifli e nocivi, come già 
succede con le squadre fasciste, la 
volontà di giustizia -delle masse. 

Fare questo, significa garantirsi che 
Reggio Calabria non si ripeterà: non 
si ripeterà cioè che l'espressione più 
grande (per dimensioni, forza e con-

tinuità) di lotta e violenza di massa 
che ci sia stata in questo dopoguerra, 
non trovi la capacità di identificare, 
punire, e cacciare dal suo seno i ne
mici di classe. 

Il PROGRAMMA 
PROLETARIO 

-I comizi del regime sono andati 
deserti. I comizi fascisti sono diven
tati spesso battaglie. Ai comizi .del 
POI, i pro-I etari s·i sono presentati a 
chiedere i conti, senza trovare rispo-
s~. ' 

Anche al sud, le elezioni non sono 
cosa per ·i proletari. 

Ci sono stati, come sempre, nu
merosi episodi ·di contrattazione elet
torale: paesi interi, o quartieri, che 
dicono « noi stracciamo ' i certificati 
se non ci date la strada, ala fogna, 
o l'acqua". Questo ,dimostra ancora 
Ona volta la considerazione in cui i 
proletari meridionali tengono le 
« competiz'ioni e·lettorali >l, e come le 
usano per rovesciare contro i loro 
nemici i'I ricatto del voto. Ma sono 
sbagliati perché sono fa~ti locali, per 
soddisfare bisogni di gruppi di pro
letari strappando le briciole del bano 
chetto. E invece bisogna rifiutare le 
briciole, 'e sedersi a tavola, e man
giare quanto è necessario per vi
vere, tutti insieme. ' 

Questo è il principio che si fa 
strada nelle lotte dei disoccupati di 
Gela per le 3.500 lire al giorno, dei 
braccianti di Castelnuovo per il sa
lario tutto l'anno, degli operai del-le 
ditte, a Taranto come a Bagnoli co
me a Pomigliano. per la parificazione 
con gli operai stabili: tutti i prole
tari uguali di fronte non alle decisio
ni e al volere dei padroni, ma ai lo
ro bisogni, uniti in una lotta gene
ra-le per il diritto a vivere. 

E' finito probabirmente il tempo del
le rivolte improvvise, a cui basta 
un pretesto per esplodere. Il proleta
riato è cosciente dei rapporti di for
za, e della posta in gioco. Anche la 
lotta -di massa dei proletari meridio
nali vuo'le degli appuntamenti, delle 
scadenze, un programma di obiettivi 
e una direzione ,in cui marciare. 

A un onorevole mafioso di Molfet
ta, che offriva 5.000 lire in cambio del 
voto, un compagno ha risposto: ',,5.000 
lire le voglio sì, ma tutti i giorni, 
fino al prossimo voto n. 

be stato mollato e l'intervento dello mese la massa -- degli operai della e le minacce, con I assassinIO e Il - ~ 
stato avrébbe 'rimesso le cosÌfla pa-·· Monti è stata:' d laccutdo nel rifiutar~ h Lcarcere .per i capi ..... ~.Ie avanguardie I 

sto. Ciò è servito solo ad alimentare l'ingresso in fabbrica di un operaio di lotta, con i mitra del .bandito Giu
illusioni. Il « ramo secco» non ti sta- candidato nelle liste fasciste: il pa- liano a Portella delle Ginestre, a po

a 
t i 

to tagliato. Piccoli ha sostenuto Mon- drone, prudentèmente, lo tiene in cas- chi chilometri da Piana degli Alba-
ti e lo so.stiene tuttora perché quello sa integrazione. nesi. 
che gli interessa è di realizzare l'uni
tà di tutti i padroni. privati e pubbli
ci, arretrati e avanzati, a sostegno del 
programma del fascismo di stato. La 
imposizione dell'ordine produttivo con 
i ricatti più schifosi è l'unica cosa che 

Valle . del Belice - I comitati 
delle donne di Partanna 
hanno ottenuto 
la riparazione delle baracche 

Il terremoto ha distrutto, i politican· 
ti hanno rubato, -ingrassandosi con i 
nostri vot i. Le baracche dei terremo
tati del , '68, che dovevano durare sei 
mesi (secondo l'allora ministro dei 
lavori pubbl'ici Mancini) a quattro 
anni di distanza stanno marcendo, -ci 
piove dentro, entra il freddo da tutte 
le parti. Era stato un grosso affare 
per i padroni mafiosi e pO'litici locaH: 
prima avevano scelto i terreni dove 
far sorgere ,le baraccopol i senza toc
care i propri intp.ressi e quelli degli 
amici, poi avevano costruito baracche 
schifose che venivano a Gostare co
me una casa in muratura. Tanti ci 
hanno mangiato, la torta era grossa. 

Donne, bambini tutti noi proleta
ri del Belice vogliamo vivere e non 
morire dentro le baracche o 'in ospe
dali. Prendiamoci il diritto a vivere, 
prendiamoci un anticipo sulle pro
messe che ogni giorno nei comizi i 
politicanti ci fanno . Si è costituito 

. c irca -due mesi fa un comitato di ,lot
ta delle donne all'interno de,Ile barac
copoli, che ha organizzato autonoma
mente tutti i momenti di lotta, con _ 
riunioni ed assemblee all 'aperto tra 
le baracche. Il sindaco di Partanna. 

Culicchia ha c·ercato continuamente 
di dividerci, di metterci l'uno contro 
l 'a'ltro, restringendo il numero di ba
racche che rientravano nei ,lavori di 
r iparazione conçjuistati , (cento milioni 
di spese per sole '50 baracche). Una 
altra speculaZione fha tentata l'im
prenditore Durante, amico del sinda
co , è stata smascherata dalle donne, 
che non hanno fatto passare il gioco 
di Gulicchia e hanno vinto . La lotta 
si estende ora per una casa decente 
e senza affitto subito a tutti i prole
tari, un salario sicuro, serviz'i pubbli
ci e cassa mutua gratis, e .cJeve con
tinuare in tutto il 'Belice. 

VITO LATTANZIO 

SOTT05ECiRFTARIO 01 STATO PER LA OIFE9Jt. BARI. 

Caro Amico, 

siamo impegnati in una campagna elettorale 

certamente la più difficile ~ impegnativa per il futuro 

del nostro Paese. 

So bene quanto Ella mi sia stato sempre vi 

cino nella mia att ività e come, in più occasioni, mi aÈ, 

bia confortato con il Suo consenso e con il Suo incora~i 

giamento. 

So perciò di poter contare anche questa vol, 

ta sul Suo valido aiuto durante la campagna elettorale 

e, ancor più, nelle sue giornate conclusive'. 

La ringrazio e, in attesa di un cenno di r1 

scontro, La saluto con viyi cordialità. 

. ~~ 
(O~t. Vito ~ttanzio) 

l.A.>1' rJ-;:= ~ 
Avevamo scritto che l'on_ Lattanzi, candidato DC a Bari, si 

faceva trasportare il materiale elettorale sui camion militari. Og
gi ci è arrivata questa lettera, con un'ulteriore esemplificazione 
del fascismo democristiano di stato. 

Sono un Aviere di leva in servizio 
a Bari presso la Caserma Presidiaria 
dell'Aeronautica Militare. 

Leone ed Andreotti, in relazione al
le candidature fasciste di alcuni ge
nerali, hanno ammonito a non inqui
nare le forze armate con la politica. 

Ma sono ben poca cosa le candi
dature fasciste di generali ed uffi
ciali in servizio o a riposo, c'è ben 
altro: più grave ed importante. 

Il candidato d.c, nella circoscrizio
ne BA-FG Vito Lattanz'io attuale Sotto
segretario di stato per la difesa, è no
torio in Bari, ha nel suo comitato elet
torale in qualità di galoppini i/ Te
nente Colonnello in Servizio Perma. 
nente Effettivo dell'Esercito ZANNA 
e due Avieri distaccati dal Comando 
della /If Regione Aerea di Bari. 

Il candidato socialista nella circo-

scrlZlone LE-T A-BR Marino Guadalu
pi ex sottosegretaria di stato per 
la difesa, e altrettanto notorio in . 
Brindisi, ha tuttora come suo autista 
personale un Maresciallo in servizio 
permanente effettivo dell'Aeronaut{ca 
Militare ed UJl Aviere distaccato dal 
Comando Aeroporto Militare di Brin
disi. 

Inoltre, Lattanzio, servendosi del
l'indirizzario del personale militare e 
civile in servizio presso il Comando 
della lIf Regione Aerea di Bari ha in
viato la lettera, che accludo, non al 
domicilio degli eventuali suoi efetto
ri ma al Comando /11 R.A. 

I soldati facciano i sofdati e n'on 
i galoppini degli onorevoli socialisti e 
d.c .... basta. 

Cordiafi saluti. 
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tutto 
C'è stata un'unica udienza, tra fa 'rsa e complicità, che è 
servita a rimandare il processo di due mesi, e a rimettere 
in circolazione Carlo Fumagalli:- Neanche uno dei pe
sci grossi salta fuori 

LUCCA, 20 aprile martedì 18 fa passare Bibbi. come 
Si è concluso lunedì con il rinvio l'amico Bertoli, per anarchico). 

del dibattito al 19 giugno il processo I ·pesci , grossi coinvolti nel'la fac
contro il M.A.R. e « Italia Unita ", le cenda non saltano fuori: Bertoli si 
organizzazioni a pseudo rivoluziona- sbottona su un solo nome, quello del 
rie" e in realtà di estrema destra, generale Biagi addetto al genio na
colpevoli di attentati dinamitardi, de- vale della riserva, presidente di « Ita
tenzione di armi ed esplosivo e di as- lia Unita .. al tempo degli attentati, 
sociazione a delinquere. domiciliato a 'Roma. E allora con. alle 

L'unica udienza svoltasi in tribuna- spalle certe corazzate come si può 
le è stata un cordiale scambio di opi- credere che in un processo escano 

altre cose oltre alle solite enormi nioni tra imputati e magistrati ed ha 
cl bfllle? 

raggiunto, a momenti, i toni i una Tutto ' è stato minimizzato, ridico-
farsa. In verità ci si aspettava che il 

ff lizzato, tagliato; e buon'a parte di 
tribunale di Lucca tendesse ad a os- qU2StO gioco è stato fatto dalla dife-
sare tutto perché in questo mome~to sa composta da avvocati perfetta
politico, come ben si sa, la cacci? mente accappiati agli altri dieci fa-
all'uomo è fatta ai compagni, ed a es-

scisti. si si appioppano accuse di fantoma-
tici reati e quindi si sbattono in gale- Riportiamo .alcuni nomi parti,colar
ra, mentre a questi se-'agnozzi deJla mente significativi: Adamo Degli Oc
destra tutto è concesso e tutto è per- chi (che per quel giorno si era fatto 
donato specialmente quando da Un sostituire da Borelln di Lucca, per 
processo possono emergere i legami altro degnamente) difensore di Fu
intimi tra fascisti e padroni. Così è magalli e Orlando, i capoccia; H sud
stato a Lucca. Come sarebbe andata, detto legale è un fascista milanese 
si è compreso ancora meglio quando arcinoto ,e Ipensa un po', uno dei più 
si è visto comparire Carlo Fumagalli grossi finanziatori del MAR la sua 
estremamente tranquillo; infatti dopo assenza probabi,lmente era ,dovuta al
aver fatto il latitante per questi due la certezza della brevità del proces
anni si presentava quasi sfrontato al- so e non certo all'imbarazzo della si
la sbarra degli imputati. Il processo tuazione; non sono i tipi da tali scru
ha preso subito il tono che avrebpe poli. 

Ora tocca agli ~pazzini fare pulizia.,. 

C'è stato, a Milano, un vertice di 
magistrati venuti da Genova, Torino 
e Pisa. Che cosa c'è dietro questo 
collegamento pisano dell'inchiesta 
Feltrinelli? Per -ora è stato detto po
co. Che anche questa volta si ten
de ad allargare la provocazione con
tro le avanguardie di sinistra, è chia
ro. Ricordiamo che, su suggerimento 
della polizia, lo spione Z'icari ha scrit
to che Feltrinelli si era incontrato a 
Pisa due o tre giorni prima di mori
re col compagno Luciano Della Mea, 
giornalista e scrittore: la « rivelazio
ne» era naturalmente del tutto in
ventata. I giornali di oggi insistono, 
poi, sul fatto che a Pisa è nato Po
tere Operaio, da cui si è sviluppata 
Lotta Continua. Dove vogliono arri
vare questi commessi viaggiatori del
la repressione? L'aggancio a questa 
estensione de!nnchiesta è dato dal 
caso Corbara (vedi l'articolo in que
sta pagina). Riferiamo le informazioni 
più recenti su questo caso. 

Il giorno 17 marzo in carcere, il 
Michelotti, riferisce al P,M. Di Ste
fano che ,il Corbara gli ha confidato 
di essere a conoscenza di un grosso 
deposito di esplosivo situato 'in un 
cascinale dei Monti ,Pisani. Il Miche
lotti dice di sapere appross'imativa
mente ,la zona nella quale tale depo
sito è collocato e di conoscere .J'inter
no del cascinale stesso dove a det
ta sua si era recato assieme al Cor
bara. 

'II giorno 1'8 o 19 si reca a Pisa 
Calamari, +1 forcaiolo Procuratore Ge
nerale di Firenze, che ha una riunio
ne 'in prefettura. 'l'argomento princi
pale, tenuto accuratamente nascosto, 
è costituito dalla « questione Corba
ra ". 'In questa occasione Calamari si 
presenta stranamente nel,la veste di 
moderatore nei confronti di alcuni set
tori dei carabinieri che vorrebbero 
partire subito aH'attacco. Anche lui 
fa il discorso degli opposti estremi
smi e tiene a sottol'ineare che esisto
no bombé di destra e di sinistra. Non 
si capisce bene a quale proposito 
faccia questo discorso. 

avuto per tutto il giorno cioè quello . Per Sala Tenna: Talanti, candidato 
di una buffonata; all'apparizione del per la circoscrizione di -Sondrio nelle 
Fumagalli come davanti ad un fanta- liste del MSI; difensore dei più gros
sma il P.M. ' sobbalzava e gridava: si ' contrabbandieri valtel!inesi, quindi 
«Maresciallo quell'uomo è colpito nbn degli spalloni, gli sfruttati, ma 
da mandato di cattura, arrestate- dei .capi, gli sfrutta~9ri; j quali, grazie 
lo!.». AI , c~e __ s'alz~\Ìi l'avvocato a Talanti vengono regolarmente as-
difensore de'l FuinagafH.,ger ricordare salti per insufficie~ 9i prove. J ' •• _~omani .toccherà di nuovo aj proletari. 
al P.rct. la reyoca dèl ma'ndato di cat- Per Birindelli, Gattai di Viareggio, 

Il 'giorno 21 viene rinvenuto l'esplo
sivo, jn ..una zO.na situata fra.;f'alaia 
e Monte'foscoli. La 'quantità è notevo
le e notevole il valore dell'esplosivo 
stesso. Pare addirittura che ammon
ti ad un milione di lire. La stampa 
viene tenuta al'l'oscuro di tutte le ma
novre dei carabinieri , la polizia è 
esclusa dalle indagini nel modo più 
rigoroso. Tronca, ,commissario capo, 
chiede a un giornalista le ultime no
tizie sul caso! 

tura (della"'quale però nessuno si ri- ex-pacciardiano, 'strozzino che rovina 
,corda di aver sentito parlare). Il I 
P.M. ritornava in sè e umilmente rico- povera gente con le cambia i, posses- gione, il geometra dell'amministrazio-

sore di ben dodi'ci automobili, aman- . . I ..l' p' N I ff' . nasceva lo sbaglio. 11 resto è tutto ne proVinCia, e ~I ' Isa. e suo u ICIO, 
te e " finanziatore" di una puttanona '1 14 t.J I '70 l' f t t' un'amenità. Gli interrogatori sono I agos o ue . , 'g 'l uranO' rova I 

molto brevi (10 imputati e i testi- di Milano. degl'i esplosivi, nonché piani rivolu-
mani in un solo giorno sono un po' Preso atto della mancanza di due zionari contro aeroporti, basi navali, 
tanti) e hanno un tono molto discor- imputati, un Romeri e il Salcioli non- caserme. Dall'11 gennaio di questo 
sivo. A Franchi il P.M. chiede se ha ché del·la « super teste" la Rossi che anno pende su di 'lui un'ulteriore ac. 
mai partecipato alle azione del M.A.R. si è data per malata (e noi non ci cusa: omicidio volontario. Ecco 'i fat
Franchi con fare da bullo: "Ma lei crediamo) ,la corte dopo dieci minuti ti che - bisogna riconoscerlo - so-
scherza! ». Il P.M., cincischiando di ritiro, ha deciso il rinvio. no parecchio ingarbugliati. 
con dei fogli e un po' imbaraz- La mossa è stata quella dei. sol iti 13 febbraio 1970. Marina di Pisa. 
zato, replica: " Ma forse allora scher- furbi: ma ormai è vecchia, da qualche Un ordigno rudimentqle scoppia sul
za Elda Rossi» (la ddnna che aveva tempo in qua la conosciamo. Perché la soglia di una macelleria, di pro-

. denunciato ti Franchi); e Franchi tra sappiamo che prima delle e'lezioni il prietà di Mdo Meucci, missino un 
l'indignato e il severo « Bè senta que- porcaio padroni-fascisti deve stare co- tempo, ora democristiano. La vittima 
sto non è un posto dove si può scher- perto il più possibile; certo qualcuno è un innocente: Giovanni Persoglio, 
zàre ». Nessuno degli imputati valtel- di questi scagnozzi è venut-o fuori, un giovane che si trovava a passare 
linesi dice di conoscersi, quelli ver- ma nori ha avuto certo la vita difficile di -lì -per caso in auto. te indagini si 
siliesi solo di vista o quasi per sba- ed i sonni agitati (Fumagalli faceva rivolgono verso gli ambienti della ma
glio, quasi nessuno sa del M .A.R. op- il turista per l'Europa tranquillamente cellazione clandestina. Una vendetta, 
pure ne conosce vagamente la si- e se ne andava a spasso per 1a Val- certo. 
gla. Le armi? Accuse folli! Esplo- tellina, mentre nnterpol sguinzagliava Due mesi dopo, precisamente il 19 
sivi? Mica nostri (trovati sulla i suoi cani!). Infatti c'è sempre maggio. Ancora notte. Un cadavere 
macchina). Proseguendo nell'interro- un angelo custode con le ali e la 
gatorio viene chiesto a Orlandi: divisa e pure uno con le ali e il dop- viene trovato su una montagna vi
« Aderiva al M.A.R.? ". Lui risponde: piopetto grigio pronto a svolazzare cino a Pisa, in località" Buca delle 
« Non so che cosa sia, non ne ho mai tra il banco degoli imputati e la poltro- Fate". Si tratta di Luciano Serragli, 
sentito parlare ero un ammiratore di na del giudice, consigliando quest'ul- oste dell'" Archetto », un locale di 
Bertoli poeta, e non del politico ". A timo e suggerendo a quegli altri. via Nunziatina, ,luogo di ritrovo di 

1969), coinvolto nel'I'affare Salcioli e 
nell'affare MAIR. 

Come si finanzia questo MAR, che 
ha le sue radici in Valtel·lina? Diver
se, le fonti. Tra le principali pare ci 
siano, comunque, le tangenti imposte 
al fiorente mercato clandestino delle 
carni, Che ha H suo centro, appunto, 
in Valtel'lina e scende verso i,1 Sud 
attraverso rivali incontrollabHi. 

Il meccanismo è questo: gli uomi 
ni del «racket" propongono l'acqu'i
sto di carni a prezzo basso, macella
te nei mattatoi ,della valle, e portate 
senza pagare il dazio. Chi accetta, 
viene 'legato con un contratto cape
stro. Chi cerca di tirarsi fuori, vede 
arrivare la « spedizione punitiva ". 

Era una « spediz'ione punitiva" fato 
tentato del 13 febbraio 197D? La scot
tante vicenda è nelle mani del giudi
ce istruttore dottor Pierluigi Mazzoc
chi, lo stesso del caso Lavorini, il 
quale risulterebbe "frenato", anche 
qui, dal procuratore della Repubbli
ca di Pisa, dottor Raoul Tanzi, molto 
({ prudente", "moderato", "calama
riano» (da Ga'lamari: procuratore ge
nerale della Toscana). 

Anche in galera 
i compagni fa.nno 
paura ai padroni 
ALESSANDR'IA, 19 aprile 

Sono ancora in 'isolamento i quat
tro compagni di Lotta Continua, Sbur
lati, Monti, Ponzone e Berton, arre
stati domenica mattina a Serravalle 
durante un comizio del fascista Chia
renza, federale di Alessandria e Cu
neo. 

I compagni sono isolati perché la 
direzione del carcere ·di Novi ha pau
ra che a fomentino gli altri detenuti 
e facciano opera di sovversione D. questo punto interviene l'avvocato di- extraparlamentari di sinistra. Pare che 

fensore: « Non insista nella domanda 1 ________________ -1. l'oste sia stato ucciso lì dentro e, poi, .....-_____________ -:--_________________ _ 
perché anche se Orlandi avesse ap- portato in montagna, per essere na-
partenuto al M.A.R. non sarebbe nien- h scosto. I due che sono accusati di 
te di male perché non è un'organizza- n ~ e aver curato il trasferimento della sal-
zione politica". (C'è da rimaner di" ma sono camerieri dell'« Archetto ": 
sale!). Tutta l'udienza del 17 viag- GI-auco Michelotti e Vincenzo Scar-
gia su questi binari, imputati e la ca rne peHini. Questo Scarpellini, più tardi, 
avvocati difensori ostentanO' una sl- risulta coinvolto nell'attentato alla 
curezza sfacciata: solo quando il Sala macelleria di Marina di Pisa. Lui e 
Tenna, che durante gli interrogatori due altri: Piero Michelozzi, 64 anni, 
aveva cantato, s i contraddice ritrat- .f18 n a nzllli ~ e (ci siamo) Alessandro Corbara, 34 
tando tutto, il P.M. fa un po' il catti- U anni. 
va: il Sala Tenna si fa venire il mal I carabinieri ricostruiscono i fatti 
di pancia e l'interrogatorio è sospeso; la st,ra in questa maniera: l'ordigno è stato 
nen verrà più ripreso e quindi il con- confezionato nell'osteria di via Nun-
fronto tra le sue 2 diverse deposizio- ziatina e portato a Marina di Pisa per 
ni non verrà più fatto. punire il « crumiro» Meucci, il qua-

Le deposizioni di Bertoli e Bibbi so- A proposito dei "caso Cor- le, durante uno sciopero, aveva te-
no al limite del patetico. nuto aperto i'l negozio. L'oste Serra-

Bertoli difende a spada tratta « Ita- bara", riprendiamo una no- gli era al corrente di tutto, ma ave~ 
lia Unita" presentando la come mo- tizia pubblicaia su "B.C. D." va il vizio di parlare troppo. Perciò 
vimento rinnovatore dei valori morali, numero 16, del 23 febbraio i responsabili dello sceppio di Mari
di profondo dissenso dalla violenza, na avevano deciso di farlo fuori. Due 
di strenua difesa dei valori civili e '72. Il "B.e.D." è ii Boiletti- episodi di "violenza rossa", insom
patriottici di fronte al pericolo della no d i Controinformazione ma. Tutto chiaro? Sembra di sì. In
eversione. Bibbi, il piagnucolene del- D vece di lì a un po' salta fuori che 
la compagnia, dice che ha aderito a emocraticé:, curato dal co- Corbara era amico di gente "stra-
« Italia Unita,. perché vuole comuni- mitato dei giornalisti per la na _, tutt'altro che di sin1stra, e fre
care con tutti! E ha creduto libertà di stampa e contro quentava in particolare Raffaello Ber
ancora di più nel movimento dopo toli, lo scrittore di Forte dei Marmi 
i 'fatti de'Ila Bussola perché esso in- la repressione (di Milano). amico di Pacciardi e di tanti fascisti, 
tendeva tutelare ·Ia difesa della le- fondatore dei a Comitati di salute 
galità: come anarchico non c'è male Alessandro Corbara è un -ex comu- pubblica" (6 gennaio 1969) consi-
(visto che ·il Corriere della Sera di nista, ed era, prima di finire ,in pri- gliere di « Ital'ia Unita - (7 novembre 

en uto: 15 milioni 
MILANO, 20 aprile 

Con il ritrovamento del cadavere di 
Feltrinelli al traliccio di Segràte, Gior
gio bcari è tornato in auge. Ma a fu
ria di voler strafare, è finito anche 
lui per scivolare, mettendosi contro 
la magistratura milanese e afla fine 
gli stessi suoi padroni che finora ave
vano ampiamente sfruttato i suoi ser
i)izi. " 5 aprile erano stati arrestati 
a Mi/ano 5 compagni di S. Domingo. 

Eràno dei rivoluzionari sfuggiti al
le persecuzioni del dittatore fascista 
Balaguer e ricercati dalla CIA. che già 
alcuni mesi fa aveva assassinato a/
cuni militanti del movimento popola
re dominicano. Subito la poUzia ave
va cercato di mettere in relazione lo 
arresto di questi compagni con l'af
fare Fe/trinelli per imbastire una co
lossale montatura sulla cospirazione 
internazionale. 

Giorgio Zicari, solerte come sem
pre, aveva preso la palla ar balzo 
riempiendo di falsità i suoi articoli sul 
Corriere. Dopo poco tempo la stessa 

procura aveva dovuto ammettere che 
i Dominicani non c'entravano niente 
con Feltrinelli e smentire in modo 
netto tutte le affermazioni del Corrie
re. Ma Zicari aveva proseguito la 
sua campagna denigratoria arrivando 
persino a insinuare legami !'ra Fe/tri
nefli, i Dominicani e Lotta Continua. 

Dopo questi precedenti la bomba 
di martedì scorso, quando il supercro
nista è arrivato a pubblicare la lette
ra di F eltrinelli indirizzata a Saetta, 
un documento segretissimo che ne,p
pure il procuratore De Peppo aveva 
potuto vedere. I padroni del Corriere 
si sono così visti nella necessità di 
liberarsi di lui. Ma lo hanno fatto nel 
modo elegante e dignitoso che si ad
dice ai borghesi, che stanno tutti da 
una stessa parte. 

Infatti è ormai certo che un nuovo 
padrone lo ha affittato profumatamen
te. Si tratta dell'editore fascista della 
destra nazionale Rusconi il quale gli 
avrebbe offerto la collaborazione su 
« Gente. per la bella cifra di 15 mi
lioni all'anno. 

-. ' 
I carabinieri danno alla stampa s6~''; -' 

lo notizie generali che sono abbastan
za interessanti: 

1) si cercano collegamenti fra -if 
Corbara e i gruppi extraparlamenta-~ 
ri. (II Corbara, espulso in gran si
lenzio dal PCI, si era iscritto al P.S.1. 
U.P.) ; 

2) la calce impiegata per mu
rare il deposito nel sottosca la del ca
sc inaie è molto fresca, il che fa sup
porre che il Corbara dal carcere ab
bia predisposto il trasferimento e 
l'occultamento del materiale. 

Dai giornali non si sa altro, nulla 
sui fermi e sugli interrogatori, nuJ
la sulle piste seguite dai CC. Vengo
no fatte notevoli pressioni affinché 
nessuna notizia trapeli. .'. 

Due giorni dopo" Il Telegrafo " arl~~.' 
nuncia che è stato ·interrogato uri~ ' 
« operaio del Cinquale » che avrebSé:::: 
fatto da tram ite fra il Corbara e il ' '22" 
Ottobre a Genova. II Corbara stesse- -
,in carcere (a Firenze dove è s'tafd' 
trasferito dopo la «soffiata ») no:n> 
ha negato di conoscere tale te ope< 
raio ". A'I Cinquale nessuno conoscè~~' 
va tale operaio. Che è poi risultato :' 
essere invece .jf Bertoli. 

Vedremo il restO'. 

":t:J 

TORINO - CondannéJ~: . • '~'~t 

81 compagni ~::. ; 

• • >I I ~;-' ; , 

e provocazioni 1-/ ~: 

.. ; I '- ~ 
..... I J. 

a catena .<;:1;'-: 
~ .. :~ 

",' ,-;': 
TORINO, 20 aprile .', ' 2 

Sei compagni processati per diret-: : 
tissima perché non volevano far pa" ,r, 
lare Birindelli a Torino. Due condanp~ 
a un anno, una a sette mesi, un pet;~l;~ 
dono giudiziale e due assoluzieni p.~~ . 
insufficienza di prove e la non m~rl!jG 
zione ; testimoni a carico 8 polizio.tt~ 1: 
e quattro fascisti. ~$.! 

Mentre il processo era in corS<? T. 
fascisti si aggiravano tra i compagn.i" .: 
li squadravano da vicino, poi andélvo .. 
vano dqi caçabinieri a. rife-rir,e. Ro~
gero, pi~chiatore ' fascfsfa del lic~q :,\ 
D'Azeglio, ha- identificato un compa-;.;~, 
gno, ha preso sottobraccio un cara;_:,. 
biniere e glielo ha indicato. ~; 

Walter Altea, dirigente nazional~ 
della «Giovane Italia", ha passato 
tutto il suo tempo in mezzo ai pol;fJ~ 
ziotti della squadra politica ridendo ' i f;: 
scherzando. :: . 

In aula i magistrati facevano il lorb 
dovere, Interrogando la madre di uh~ ;" 
compagna arrestata, le hanno chiestrL 
notizie sulla sua vita familiare, facen! ,_ 
do pesanti allusioni alla sua situazio
ne coniugale, con un'assistente so-o 
ciale che ha fatto praticamente ca'p~- ''-' 
re che simile madre era indegna dèlla 
" patria potestà", e meglio sarebb~r-' 
stato rinchiudere la ragazza in un ·· 
istituto di «rieducazione". .:'; -

Stessa manovra con il padre di al-' , 
tri due compagni arrestati. Ex parti~,'j 
giano il compagno ha risposto: « H(f ~· 
allevato i miei figli all'insegna di 'Un. : 
profondo e -totale antifascismo, e'.i'Je , . 
sottoscriverei pienamente tutte '~Ie< 
azioni che si muovono in questa cti~: · 
rezione ». I

l 
... - • .1 

La sera precedente la mamma di": 
un compagno arrestate aveva riceL

: 

vuto un'ignobile telefonata dalle SAM;," 
che le hanno detto: «E' meglio .G'.he 
suo figlio non esca dal carcere, pet",' 
ché lo faremmo fuori noi ". , ,. 

Arrestato a Torino 
un altro compagno 
proletario 
per l'occupazione delle case 
TORINO, 20 aprile 

E' state arrestato dai carabinieri di 
Rivoli Francesco Nardozza di 26 anni 
che il 6 aprile scorso insieme a, UOa '" 
sessantina di persone era andato lil- ' 
comune di Casei lette per imporre al 
sindaco di mantenere le promesse- , 
fatte per l'§ssegnazione della casa, ~n:;, ; 
quell'occasione erano già stati arre; ... :-, 
stati altri cinque compagni proletari~~
quattro donne (tra cui « mamma.Coc" 
sta,. di 52 anni, madre di otto figbl , 
e un operaio. Francesco Nardozza era~-' 
stato immediatamente definito dalla 
stampa cittadina «premotere della ', 
manifestazione "_ Prima ancora che la : 
procura di Torino emettesse un man;.
dato di cattura, la Gazzetta del Popo
lo e la Stampa sostenevano che ~ra ', 
stato colpito da mandate di cattura ' 
e pubblicavano una sua foto tes~e!g . 

Nardozza è accusato di danneggia~, 
menti, resistenza, oltraggio a pubb:l:ih 
co ufficiale e lesioni personali. 



:-. 
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IIliNDA PUBBLICATA " L'INCHIESTA" SUL MASSACRO 

• assassinano e • 
SI assolvono 

(J .~30 gennaio a Derry gli inglesi, 
esasperati perché in tre anni non 
erano riusciti ad occupare la Libera 
Eomune, attaccarono con un branco 
dì · assassini professionisti parà un 
corteo di 25.000 operai, disoccupati, 
donne, bam'bini e fucilarono alle spal
le, sparando all'impazzata contro una 
folla totalmente inerme e in preda 
al panico, 13 proletari, ferendone poi 
altri 27 gravemente. 

Prima di compiere la loro strage 

-, 

di stato, i comandanti mercenari ave
vano avuto la bella idea di inzuppa
re fotografi, tele e ci ne-operatori e le 
loro macchine con acqua colorata, in 
modo che i I massacro non potesse 
essere documentato. I padroni ricor
sero poi per completare l'operazione 
à un'altra arma del loro arsenale dit
tatoriale: la ~ giustizia ". 

Il governo inglese, autore del cri
mine, nominò una commissione d'in
chiesta per parare la rabbia e l'or-

rore che la strage aveva suscitato 
in tutto il mondo, e la fece dirigere 
da un « giudice» che per tutta la sua 
vita era stato ufficiale nell'esercito 
di sua maestà, cioè un complice di
retto di tutti i delitti commessi dagli 
assassini in uniforme imperialisti dal 
Kenia ad Aden, da Cipro all'Irlanda. 
Davanti a questo tribunale-farsa, che 
non ebbe mai il coraggio di affron
tare gli sputi dei proletari recando
si nel luogo stesso del massacro, 
sfilarono centinaia di persone, testi
moni oculari dei 25.000 che avevano 
marciato e che avevano visto tutto. 
Tutti, senza eccezione, provarono che 
i mercenari avevano attaccato, ave
vano sparato nella schiena a gente 
inerme, avevano assassinato_ Un pa
racadutista disertore. intervistato da 
lotta Continua a Dublino, raccontò 
che tre giorni prima della strage gli 
ufficiali parà avevano celebrato con 
una festa danzante la prossima <i le
zione che si sarebbe data a quei ba
stardi di <Derry ". Ma poi, davanti al 
" giudice »-colonnello Wldgery, pre
sidente del tribunale, sfilarono anche 
alcuni paracadutisti assassini i quali, 
contraddicendosi grottescamente -
pareva di sentire Calabresi e Alle
gra -, affermarono che, poverini, 
erano stati attaccati dall'IRA e non 

~. .... ~ 

avevano potuto evitare di difendersi. 
Risultato: neanche un parà con un 
graffio e tredici civili indifesi morti. 

Ora quella pezza da piedi della giu
stizia borghese che è Widgery ' ha 
pubblicato la relazione finale: c L'IRA 
attaccò le truppe, che dovettero rea
gire e fucilare alcuni terroristi ". 

Ma le ciambelle avvelenate del pa
drone non riescono mai col buco. 
Alla doccia d'acqua contro i mezzi 
d'informazione sfuggirono due com
pagni di Lotta Continua, con regi
stratore e macchina fotografica, . e al
cuni fotografi dilettanti di Derry. 

E i proletari nel mondo poterono · 
vedere e udire cosa successe a Der
ry, quando gli assassini attaccarono 
alle spalle e fucilarono (foto 1), 
quando ragazzi e uomini inermi fu
rono colpiti alle spalle mentre fug
givano (foto 2), quando i mezzi co
razzati degli assassini spararono con
tro gruppetti di persone indifese, 
bloccate contro il muro (foto 3), 
quando gli ass.assini si scatenarono 
contro ragazzi di 14 anni e soccorri
tori (foto 4). 

E così gli assassini rimasero in
chiodati al loro crimine e alla loro 
vigliaccheria e i protettori-giudici de
gl i assassini affogarono nel fango 
del le loro menzogne. E i proletari, 
una volta di più, ci videro chiaro e 
seppelliti i loro morti (foto 5) capi
rono che i padroni sono belve e che 
per togliere di mezzo le belve biso
gna sparare e lottare (foto 6). 

Ieri, a Roma, quattro esponenti del
l 'IRA Provisional, in una conferenza 
stampa, hanno espresso quanto i pro
letari di Derry, dell'Irlanda, di tutto 
il mondo sentono: che la lotta di po
polo continuerà, contro ogni rifor
mismo con cui i servi dei padroni 
tentano di intralciare il cammino del
la vittoria proletaria, fino alla vit
toria. Parlando con Lotta Continua, 
Francis McGuigan, ufficiale dell'IRA 
e unico internato evaso dal campo 
di concentramento di Long Kesh, ha 
poi detto: «Le borghesie dell'Inghil
terra, dell'Irlanda del Nord e dell'Ir
landa del Sud si sono messe d'ac
cordo. Ora incoraggiano l'estremismo 
protestante per provocare una guer
ra c ivile tra proletari protestanti e 
cattolici. Poi, per porre fine al casi
no. interverranno insieme, da pacifi
catari, gli eserciti inglese e irlan
dese del Sud e si farà un'Irlanda 
un ita, .. indipendente" sotto i padroni 
irlandesi e inglesi. Una neocolonia, 
insomma. Ma la manovra è stata sma
scherata e la nostra offensiva di 
questi giorni ha dimostrato che i 
proletari sono con noi e si batteran
no contro tutti i trucchi padronali, 
fino a quando avremo un'irlanda ri
voluzionaria e socialista lO. 

Vietnam e Ca:mbogia: 
cOlntinua r offensiva 
GIOVEDI', 20 aprile 

Continua l'avanzata del fNL. I libe
ratori si avvicinano sempre più ' alla 
capitale sud-vietnamita con l'inten
zione di controllare i " corridoi lO che 
permettono l'accesso verso tutta la 
regione di Saigon. 

L'importante città di Hoai-An, ca
poluogo di distretto è stata conqui
stata. 

I carri armati di Giap ieri sono pe
netrati ancora una volta ad An Loc, 
ormai in mano al FNL, mentre i par
tigiani si impadronivano di un centro 
distrettuale molto più a nord, poche 
ore dopo la prima battaglia aerona
vale nel corso della quale i CI[ Mig » 

hanno danneggiato il cacciatorpedi
niere " Higbee » e l'incrociatore lan
ciamissili "Oklahoma City D. 

Secondo piloti USA, le difese aeree 
di An toc si sono fatte insuperabili. 
Tra gl i altri, sono stati abbattuti un 
C-123 di Saigon, pieno di rifornimen
ti, e un grande C-130 USA. 

Finora nei venti due giorni di of
fensiva e di appello all' insurrezione 
generale lanciato dal FN'L - annun
cia Hanoi - sono state incendiate 
tredici unità della settima flotta. 

Due reggimenti del FNL hanno oc
cupato Hoai An, un centro a 560 Km. 
a nord di Saigon dopo che i colla
borazionisti avevano dovuto abban
donare la vicina base "Orange ", 
L'occupazione di Hoai An fa capire 
che l'FNL vuole tagliare in due il 
Sud Vietnam nel settore degli alto-
piani centrai i. . 

L'assedio della zona di Saigon si 
va facendo sempre più intenso. 

In Cambogia continua la travolgen
te avanzata delle forze di liberazi.o
ne. E' stata conquistata anche la 
grande città di Kompong Trabek. La 
strada Phnom Penh-Saigon è per buo
na parte sotto il controllo dei parti
giani. I collaborazionisti cambogiani 
sono in fuga, si ritirano verso Svay 
Rieng mentre i lioeratori hanno oc
cupato Chipou, Kompong Trabek e 
Prasauth, situate tra Svay Rieng ed 
il confine sud vietnamita dal quale 
distano una quindicili\a di Km. 

ta base "Bastogne ", una ventina 
di Km. a sud ovesc di Hue è sempre 
sotto il tiro dei mortai che ieri han-

no sparato proiettili contenti gas la
crimogeni. Ciò significa che sono 
pronti a prendere possesso della 
base. 

Continuano intanto da parte ame
ricana i bombardamenti. La scorsa 
notte i «B-52» hanno compiuto 17 
missioni nella provincia di Binh Dinh. 
Questi aerei strategici sono collegati 
con i cervelli elettronici della base 
aerea americana in Tailandia. I loro 
val i sono programmati dai calcolato
ri così come lo sganciamento delle 
bombe che avviene automaticamente. 

I 15 uomini di equipaggio devono 
solo controllare i calcolatori. Le vit
time di questa strategia mostruosa 
sono soprattutto i civili inermi, le 
donne ed i bambini che non riescono 
a rifugiarsi in tempo. 

I fantocci di Saigon hanno ammes
so che altri 12 americani e 1002 col
laborazionisti sono stati uccisi. I fe
riti sono 2656, i dispersi 400. Sono 
le perdite più alte dal 1968. 

Ieri Kissinger ha presieduto una riu
nione del "Gruppo Speciale di Azio
ne » che ha -il compito · di piani·ficare 
il genocidio che gli imperialisti stan
no compiendo in Vietnam. 

Il boia Nixon entro il 1° maggio 
farà un annuncio sulla prossima fase 
del ritiro dei militari dal Vietnam. 
Attualmente gli uomini sono 85.000, 
oltre ai 34.000 della marina nel Golfo 
del Tonchino. l 

Il « tetto» dovrebbe essere toc
cato entro il 1° maggio con 69.000 
uomini. E' probabile che Nixon an
nunci il ritiro di altre truppe sia 
per ragioni elettorali sia perché or
mai la guerra vietnamita è stata « au
tomatizzata », servono cioè pochi uo
mini e molti bombardieri CI[ 8-52 ». 
Ritirare gli uomini non vuoi dire quin
di "pacificazione" semmai il con
trario. D'altra parte l'imperialismo 
americano ha tutte le intenzioni di 
restare in Vietnam. Secondo una se
rie df u studi" in mano al Pentagono 
e realizzati da professori universitar.i 
al servizio della CIA si prevede che 
la guerra finirà di morte naturale e 
che: .secondo i piani, sino al 1975 
dovrebbero restare nel sud Vietnam 
I< 25.000 volontarr '" 'con funzioni di 
« istruttori-consiglieri ". 

Quarto giorno di lotta 
dei ferrovieri inglesi 
Sputtanata la legge anti - sciopero 
LONDRA, 20 aprile 

I padroni inglesi se la vedono ma
le. La lotta dei proletari irlandesi, che 
giorno per giorno riescono a sconfig
gere uno dei più attrezzati e spietati 
apparati repressivi del mondo, ha in- . 
nescato una nuova militanza tra i la
voratori inglesi. Il torpore in cui de
cenni di armoniosa cogestione dello 
sfruttamento tra conservatori, "so
cialisti " e sindacati avevano ridotto 
la lotta di classe, era esploso que
st'inverno con il grande sciopero del 
minatori, in cui per la prima volta si 
era vista una lotta dura , caratterizza
ta dall'autonomia operaia e da forti 
picchetti che più volte culminarono in 
scontri con la polizia e gettarono in 
crisi la distribuzione dell'energia in 
tutto il paese. 
. Ora è la volta dei ferrovieri. Si 

sono attenuti ai regolamenti, rifiutan
do straordinari e le forme più bestia
li di sfruttamento, e la struttura bu
rocratica statale che gestisce questo 
servizio è precipitata nel panico. E, 
con l'ente ferroviario ,tutto il padro
nato inglese che vede la nuova com
battività proletaria estendersi a mac
chia d'olio a sempre nuovi settori in
dustriali. 

I sindacati, che sulle prime aveva
no tradizionalmente tentato di regge
re bordone ai padroni, visto che il 
conflitto era scoppiato in forme au
tonome, u selvagge ", senza e contro 
il parere dei papaveri sindacali, sono 
stati travolti dalla volontà di lotta dei 
ferrovieri e hanno dovuto fare buon 
viso a cattivo gioco, facendo proprie 
le . richieste operaie, che si acce n:. 
trano su un aumento salariale del 16 
per cento da parte di una delle cate
gorie più sfruttate dell'industria bri
tannica (i padroni hanno offerto 1'11 
per cento). 

Ora .i padroni hanno fatto ricorso a 
un'arma " legale» che già i "socia
listi" avevano preparato su perfetta 
misura degli interessi padronali e che 
i conservatori avevano poi imposto: 
la limitazione del diritto di sciopero 
(traguardo agognato dei padroni Ita
liani). Con una clausola di questa in
fame legge anti-proletaria, un cosid-

detto" tribunale per le vertenze indu
striali .. ha ora "ordinato» ai ferro
vieri di "cong~lare" la lotta per 14 
giorni, per dare intanto tempo a pa
droni e sindacati di brigare per ri
prendere il controllo della situazione. 
Ma gli opera i hanno impedito ai diri
genti sindacali di andare al « proces
so» e di obbedire alla sentenza e, 
facendosi una bella risata sull'intera 
legge fascista, continuano e intensifi-

. ca no la lotta. 

Roma, ferrovieri 
• • In sCiopero 

Da mercoledì mattina i ferrovieri 
della Manovra e degli Scambi di 
Roma Termini sono entrati in lotta. 

Si è incominciato a ·Iottare con 
un'arma nuova e importante, che con
siste neH"81pplicazione rigida del Re
golamento Ferroviario -che è vecchio 
di 100 anni e -che non corrisponde al 
grado di progresso tecnico e di ne
cessità del traffico che oggi ci sono 
in ferrovia . 

Oggi '5 treni 'importanti sono stati 
spostati a Roma Tiburtina, altri arri
vano e partono con grossissimi ri
tardi, tutta ·Ia perfetta · macchina di 
Roma Termini è messa 'in crisi. 

Oggi -ci si è 'riusciti perché -l'unità 
e ,la forza deL ferrovieri è cresciuta. 
Si è visto chiaramenthe 'ieri ed oggi, 
quando sul piazzale della Manòvra 
stazionavano lJ.ltti i dirigenti delle 
Ferrovie cne controllavano e cercava
no di intimidire, usavano tentativi di 
divisione e di ricatto che al·la prova 
dei fatti si sono dimostrati veNeitari 
e ridicoli. 

Con un sacco di entusiasmo è sta
ta accolta ,la notizia che in Inghilter
ra i ferrovieri stanno usando lo stes
so strumento di lotta, c'è ,la convin
zione -che il tipo di ·Iotta e le richie
ste che ne sono alla base, 'Ie 36 ore 
e gli aumenti Jnversa.mente proporzio
nali si generalizzeranno a tutti I fer
rovieri. 
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